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La banca è cambiata, 
ora tocca al ragioniere 
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Colloquio con i dirigenti del sindacato bancari 
«Non controlliamo le forme di lotta» 

La caduta di status sociale non è stata soffice 

ROMA — *Baffi, quando era 
governatore delia Banca d'I
talia, ripeteva spesso una 
sua previsione: per l bancari 
I prossimi saranno anni di 
"caduta dolce". Caduta sala
riale, certo, ma anche di ruo
lo, di prestigio. Nella sostan
za aveva ragione anche se 
oggi possiamo dire che que
sto processo non è stato In
dolore'. Parliamo di banche 
e di bancari con tre dirigenti 
del sindacato COIL, una In
tervista che casca proprio 
nel cuore di una delle agita
zioni più dure e difficili di 
questo settore. Da almeno 
due settimane cambiare un 
assegno, pagare le tasse è 
quasi Impossibile: la catego
ria è salita agli onori della 
cronaca ed è sulla bocca del
la gente, ma 1 commenti non 
sono proprio benevoli. 
, 'Tre anni fa - dice Rlmoldl 
segretario della Fldac — 
quando ci fu l'ultimo rinno
vo contrattuale gli scioperi 
non mancarono di certo, ma 
non se ne accorse quasi nes' 
suno. Oggi, Invece, non è più 
così. Perché? Per due motivi, 
direi. Primo perché nel mon
do delle banche è successo 
qualcosa di profondamente 
nuovo In questi anni: le ban
che hanno preso su di sé al' 

La Borsa 

cunl servizi che un tempo 
spettavano ad altri. SI.va allo 
sportello per pagare le bol
lette della luce, del gas, del 
telefono: l'Istituto di credito 
è diventato "anche" una spe
cie di ufficio postale. E poi in 
banca ci sono t moduli per 
l'Iva e per l'Irpef, qui paghi 

'gli acconti. Mille operazioni 
In più, mille servizi In più. 
Probabilmente troppi. DI 
conseguenza uno sciopero 
che ferma le banche è come 
una agitazione In un servizio 
pubblico, come se mancasse
ro 1 bus: se ne accorgono tut
ti subito». 

Ecco un motivo. Vediamo 
l'altro. 'Il secondo è più sin
dacale: per la prima volta 
quest'anno no! della FLB 
non slamo riusciti a dare In
dicazioni unitarie di "auto
regolamentazione". Oggi co
me oggi, al sindacato e diffi
cile persino avere un quadro 
preciso delle agitazioni. A 
Roma e al Sud andiamo ma
le, male nel senso dei disagi 
per la gente,Jma non certo 
male per le percentuali di a-
destone allo sciopero che ar
rivano (è la prima volta) al 
90-95%). Ma mi arrivano no
tizie anche dal Nord. In qual
che caso lo sciopero ha toc
cato gii sportelli bancari che 

sono dentro le fabbriche (al
la Fiat, all'Alfa, In alcuni o-
spedall) In coincidenza col 
pagamento degli stipendi. 
Vuol sapere cosa ne penso? 
Non sono d'accordo, Il ri
schio di restare Isolati rispet
to alla gente è grande. Noi, 
come CGIL, non slamo per 

' una specie di sciopero ad ol
tranza: 

Fin qui le forme di lotta, 
ovvero quello che si vede da 
fuori di questa vertenza. An
diamo un po' più dentro le 
questioni. La domanda In 
questi giorni è abusata: ma 
allora questo bancario di og
gi è un privilegiato o no? 
'Partiamo dai fatti — dice 
Rlmoldl. Cominciamo coi di
re che la fine della scala mo
bile anomala nel '75 è stata. 
sconvolgente. Una scelta 
giusta, giustissima, ma che 
ha cambiato faccia a questa 
categoria*. Il sindacato dà le 
cifre di questo 'terremoto: 
Ecco gli stipendi: per un 
commesso ci sono 730 mila 
lire nette al mese che vanno 
moltipllcate per 15,5 mensili
tà (premio annuale Incluso); 
un Impiegato con 20 anni di 
anzianità sulle spalle arriva 
a 850 mila al mese; un vice-
capufficio (Il penultimo gra
dino della carriera impiega-

Le banche vìncono la 
«campagna d'inverno» 
MILANO — Non è certo la 
Borsa che può esultare in 
questo momento se anche la 
recente asta di BOT, sebbene 
di cifra modesta (relativa» 
mente) e malgrado l'Impe
gno di Banchitalia a finazia-
re parte del collocamento, ha 
trovato ancora difficoltà di 
piazzamento nonostante i 
più alti rendimenti decisi dal 
Tesoro. Perché non un solo 
rivoletto del denaro disinve
stito dai BOT, dai risparmia
tori impauriti e disorientati, 
ha trovato finora la strada 
verso questo mercato dalla 
vena inaridita. Un mercato 
che ha soprattutto un pro
blema di immagine, dopo 
tante devastanti vicissitudi
ni e l'uscita drammatica di 
scena di alcuni fra i suoi 
principali protagonisti. 

Solo le banche possono di
re di aver ottenuto qualche 
risultato dalla •campagna di 
inverno», se è vero che la rac
colta dei depositi aumenterà 
quest'anno del 14 per cento 
contro un tasso del 9 per cen
to dello scorso anno. Ma la 
paura fra i risparmiatori de
v'essere ancora tanta se, a 
quanto risulta, c'è chi toma 
a preferire il risibile tasso di 
interesse che le banche con
cedono ai depositanti (non 
superiore al 12 per cento) a 
quello ben più alto dei BOT. 
di cui si teme un ipotetico 
•congelamento*. 

In margine a questa batta
glia fra i titoli che devono fi
nanziare il debito pubblico e 
1 depositi bancari in cui si 
manifesta una più vasta crisi 
di fiducia nei confronti dello 
Stato e del suoi governanti 
vegeta una Borsa fiacca, pri
va di iniziative, dominata da 
somma cautela, che s? avvia 
a chiudere coi riporti di mer
coledì, U ciclo novembrino. 
La crisi politica interna è ar
rivata infatti come una re
mora in più in un mercato 
strutturalmente inceppato. 
La crisi rinvia tra l'altro ad 
epoca indefinita, l'attesa di 
importanti provvedimenti 
come la •Vlsenttni bis* sulla 
rivalutazione dei beni di Im
presa e i fondi comuni di in
vestimento, verso i quali gli 
operatori di Borsa e le grandi 
Imprese quotate guardano 
come all'ultima spiaggia per 
riappropriarsi di denaro a 
ftjy» COStO. 

A tempo Indefinito slitta 
anche 11 problema di dare al
la Consob un nuovo presi
dente al posto del dimissio
narlo Guido Rossi. 

r. g. 

I corsi dei principali titoli azionari 
Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Itaknobihare 
Generati 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli spa 
Centrale 

Venerdì 
5 / 1 1 

1.720 
322.50 

52.550 
114.375 
79.000 

115.225 
104,50 

2.070 
1.234 
2.350 

Venerdì 
1 2 / 1 1 

1.685 
308 

50.990 
112.200 
70.950 

112.350 
105.75 

2.045 
1.202 
2.289 

Variazione 

- 3 5 
- 1 4 . 5 0 
- 1.560 
- 2.175 
- 8.150 
- 2.875 
+ 1.25 
- 2 5 
- 3 2 
- 6 1 

Brevi 

Tutti regolari domani i voK da e per Milano 
ROMA — Aitate, A ti • Aennedterranea hanno conunceto ìtrì che. in seguito 
afta revoca ctogfi scioperi proclamati dai mniioSai <f volo, domani, a 17 • 120 
novembre i ve* da • per ìMano saranno tutti regolari. L'ANAV — razienda di 
assistenza ai volo — ha fatto sapere da parte sua che e da tempo su portando 
a sohuiuoe i complesso problema defedeguamento degfi organici naia zona di 

Produzkms industriale: -5*8 % a settembre 
ROMA — Net mese di settembre di quest'anno la produzione industriale è 
calata del 5.8% rispetto alo stesso mese del 1981. Nel perìodo gennaio 

Dvaco. cioè nei primi nove mesi di quest'anno, la produzione aidu* 
S nerftaje etfariore deSo 0.9% rapano tf*si#ogo periodo dsSanno 

In cirtque'rate 6 rmfiardi di tasse 
i al Coneorzn trasporti pubbfci 

: 6 m*arc*<* ire-

EcOnOmtSti e imprenditori sulla crisi potittea 
ROMA — Economisti a imprendevi — fuorviatati dal settimanale «B Mondo». 
in edeota domani — sono dal parare che a proesimo governo dovrà attuare una 
terapie d'uro par salvare reconorraa. La crisi — dicono — non può più essere 
affrontata «con aawnotwi orditori». Sul fatto che. la ricerca di questa terapia 

o fontani la forze postiche, i pareri sono, eweee. dacordL . 

AGIP: c'è ancora tanto petrolio da scoprire 
VENEZIA — La quantità di petrofo ancora da ecoprire neRe viscere dt*a terra 
• del mare è ancora tanta, ed è almeno pari al quantitativo finora trovato. Lo ha 
eosmmu a Venezia i vicepresèdeme der Agi>. Coitti, presentando in antepri
ma uno snido ideSs società. «La quantità ancora da scoprire — he precisato 
Colmi — è stata valutata in circa 1.600 miBardi di barili». 

Ministri dell'agricoltura CEE riuniti da domani 
BRUXELLES — Le modwTche da apportare *Be poetica agricola CEE. in vista 
deT a l» gamemo mediteli eneo dote Comunità europea, e in particolare der in
gresso <Ma Spagna, saranno al centro dato riunione dei Orna tnmntn agricoS 
data CEE. che si terra a SruseBes da domani • martedL 

«Condono» fiscale anche per i parlamentari? 
ROMA — Se SO parlamentari inai pelati dal «Mondo». 7 opri hanno escluso di 
pretentare, entro a prossimo 30 novembre, i chiesta di condono Bacale. Sscorv 
do r opinione di noti consulenti fiscal, a 90% dato parsone che chiodai ermo a 
condono 4 costituito da chi ha piccole pendente o da chi teme la conaegwenze 
di pece* errori formai commessi nato denunce dai redditi. 

150 miliardi per la legge suHa siccità 
ROMA — É entrata in vigere la legga che «lentia 150 mtordi a favore dac* 
zone L impila lieto aiilia renate •coree nali i spani SasMcata. Pugfca. Calabria. 
Sardegna e Se**. R provvedimento aumenta di 90 meWdl a fonte di solidarietà 
istituito nel 1981 a favore dato cinque regioni meridtone*. 

tizia) supera di poco 11 milio
ne, un capufficio arriva a 1 
milione e 50 mila lire. 'Slamo 
al livelli degli Impiegati dell' 
Industria, grosso modo». Afa 
c'è un altro elemento: la di
namica salariale In questi 
anni ha spinto velocemente 
ad assottigliare le retribuzio
ni. Un esemplo; nel corso 
dell'821 bancari al netto han
no visto crescere gli stipendi 
del 10%, molto meno dell'In
flazione e anche qualcosa di 
meno rispetto ad altre cate
gorie di lavoratori. 

'Ora ti dico — aggiunge 
Rlmoldl — quanto abbiamo 
chiesto di aumento: gli au
menti minimi (quelli per gli 
ausiliari) sono di 90 mila lire 
divise in due tronconi — 50 
mila quest'anno, 40 mila il 
prossimo; gli aumenti mas
simi (quelli per un capuffi
cio) sono di 180 mila lire (100 
subito 80 nell'83). In più ci 
sono anche 10 mila lire (sem
pre in due ra te) per ogni sca t-
to di anzianità. Nel fare que
ste richieste, noi abbiamo te
nuto presente due còse: da 
una parte II 16% e dall'altra 
il recupero di quanto abbia
mo perso nel triennio passa
to. Non avevamo messo In 
conto la crescita della pro
duttività che, secondo noi, 
doveva "compenare" la ri
chiesta di diminuzione di o-
rario. Ma le aziende su que
sto sono sorde. Rispondono 
dicendo che semmai danno 
più soldi...*. 

*SÌ perché — •• aggiunge 
Scalvlnelli, della segreteria 
FIDAC — In questo settore 
sugli stipendi ci sono degli 
spazi, anzi c'è da sempre una 
tradizione - "salarlallsta", 
monetlzzatrlce. Il sindacato 
sarebbe suicida se questi 
spazi II ignorasse o, peggio, 11 
lasciasse all'azienda o a 
qualche altra organlzzazlo-

, ne». Ma la Confindustria dice 
che 11 personale pesa in ma
niera esagerata sulla gestio
ne delle banche e che è anche 
colpa di questo se II denaro 
costa tanto. 

E vero? 'Queste cifre te 
contestiamo — dice Scalvl
nelli — le cose secondo noi 
non stanno così. Il discórso 
sarebbe diverso se parlassi
mo di funzionari o dirigenti. 
Ti faccio un esemplo: se un 
capufficio fa 11 grande salto e 
passa funzionario la sua re
tribuzione cresce di 11 milió
ni l'anno. Per non parlare poi 
di dirigenti che prendono 
150-200 milioni: 

Ma 11 nodo più complicato 
di tutta quésta imbrogliata 
matassa non è sugli stipendi. 
Le questióni aperte sono al
tre e riguardano gii orari, V 
uso dèi personale, l'organiz
zazione del lavoro. I ban-* 
chlert dicono: ti sindacato fa 
tutto questo can-can perché 
non vuole tenere gli sportelli 
aperti un'ora In più. Oppure: 
1 dipendenti si comportano 
come se non si fossero accor
ti di quanto è cambiato, vo
gliono lavorare fino alle 17, 
ma non capiscono che una 
grande banca ha filiali in 
tutto 11 móndo e deve funzto-

• nare 24 ore su 24, almeno in 
certi suoi comparti. Quanto 
c'è di vero in queste accuse? 
*Ma figura ti se noi quéste co
se non le sappiamo — dice 
Rlmoldl —. Anzi, ti dirò di 

•più:perché le banche In città 
turistiche come Roma, Fi
renze, Venezia non stanno a-
perte anche sabato mattina 
al posto di costrìngere gli 
stranieri a cambiare i soldi ai 
portieri d'albergo? Il proble
ma è un altro: le aziende san
no che 1 sindacati non sono 
sordi da quest'orecchio. Il lo
ro obiettivo, pero, è quello di 
gestire In proprio, di non 
contrattare affatto con noi e 
con I lavoratoli queste que
stioni. Chiedono semplice
mente mano libera per fare 
la "loro" riorganizzazione. E 
a questo noi non ci stiamo».. 

'Vedi — aggiunge Angelo 
De Mattia, segretario della 
Fisse CGIL, l'organizzazione 
che raccoglie insieme banca
ri, assicuratoti, dipendenti 
della Banca d'Italia e dell' 
Ufficio cambi — le aziende 
hanno aperto una fòrte cam
pagna antigarantista. In 
Bankitalia c'è chi dice che 
bisogna buttare alle ortiche 
norme e regole accusate di a-
ver burocratizzato il lavoro. 
C'è anche chi parla di cancel
lare la sicurezzaMel posto di 
lavoro. Cioè parte anche da 
problemi concreti (perché fe
nomeni di burocratizzazione 
esistono pure) ma dà rispo
ste sbagliate. Prendiamo la 
questione degli orari: è stato 
li sindacato a parlare di part-
time, di un'ora di lavoro 
"flessibile", di riduzione del
l'oràrio. Ma noi queste cose 

' vogliamo gestirle, control
larle. SI tratta di problemi e-
norml che producono muta
menti nella vita sociale ed 
Individuale. Problemi che 
vanno ben oltre le banche: 
prendi gli uffici aperti al 
pubblico, le poste, certi servi
zi essenziali, perché funzio
nano solo al mattino quando 
tutti sono al lavoro? Ma que
sta materia allora va affron
tatane! suo complesso. E ba
da bene, non sto cercando di 
allargare 11 problema per 
non affrontarlo, anzi credo 
proprio che sia giunto II mo
mento di parlarne. Ma non 
può riguardare solo una ca
tegoria: 

Roberto Roscani 

Non sottovalutare 

Coriìfcattilo subito 
con Bradoral. 

Anclie un leggero mal di gola può rapidamente 
trasformarsi in qualcosa di più. La Ciba-Geigy ci 
offre la possibilità di combattere sin dall'inizio il 

:> mal di gola con Bradoral; Le compresse di Bradoral 
v svolgono un'azione disiniettante del cavo oro-fa

ringeo, combattendo efficacemente angine, farin

giti, raucedini, gengiviti, ecc. Bradoral non irrita le 
mucose e inoltre ha un sapore fresco e gradevole. 

Bratterai 
Dalla Ciba-Geigy soloin farmacia. 

Reg. Min. San 7700 Aul. Min. San. ri° 5294 Leggere attentamente te avvertenze. '. : : 

INFORMAZIONI KUKIDENT. 

Moment i così... 
perché rischiare di sciuparli 
con una dentiera non fresca? 

Anche per chi ha 
.la dentiera, un 

alito fresco-è impor
tante, e questo è vero 
soprattutto in certi 
momenti-

Se la dentiera non 
è ben pulita, gli al
tri se ne accorgono, 
come si accorgono se 
uno si lava poco i den
ti: in fondo e la sles
sa cosa. 

Insomma, ; una 
bocca fresca è il pri
mo modo per non 
sentirsi a disagio 
quando si è vicini ad 

altre persone. 
. *^E proprio perchè 
Palilo è un grosso 
problema, non basta 
la semplice igiene con 
dentifricio e spazzo
lino, che non arriva 
a pulire la dentiera 
anche nei punti più 
nascosti. 

Per questo oggi 
esiste un prodotto. 
le Compresse Kuki-
dent 2 fasi, in grado 
di assicurare un'igie
ne profonda alla pro
tesi. e quindi una boc? 
ca sempre fresca. 

Kukident 2 tasi: 
ogni problema di alito. pulisce e parìfica, 

Perchè la Compressa Kukident 2 fasi, l'unica a 2 strati, 
bianco e azzurro, non sì limita, come avviene in una normale 
azione di pulizia, a eliminare dal
la dentiera residui di cibo e mac
chie (prima fase, bianca), ma 
realizza un'igiene più profonda, 
purificando e deodorando la pro
tesi anche nei punti più nascosti. 
dove lo spazzolino non può arri
vare'(secondafase, azzurra). 

È proprio grazie a questa se
conda fase che si elimina ogni pro
blema di alito e si assicura alla 
bocca una nuova e prolungata fre
schezza. Potete trovare i prodotti 
Kukident'in farmacia. 
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